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STRATEGIE E LINEE GUIDA PER L’AGENDA URBANA E LO SVILUPPO STRATEGICO 
DELLE AREE RELATIVE A CESENA SPORT CITY

Nome del progetto:           Cesena Sport City - Concorso internazionale - Primo premio
Servizio:             Strategie e linee guida per l’Agenda urbana e lo sviluppo strategico delle aree relative a Cesena Sport City

            PNRR - Piano di ripresa e resilienza 
Stato:             Completate le linee strategiche

            In fase di cantiere le aree di progetto
Cliente:             Comune di Cesena
Periodo:             2021-in corso
Team:             Arch. Elisa C. Cattaneo (  Strategie e linee guida per l’Agenda urbana e lo sviluppo strategico delle aree 

                      - Landscape Urbanism)
            Arch. Elisa C. Cattaneo (Ecologia e paesaggio)
            Degli Esposti Architetti S.r.l. (DT Lorenzo Degli Esposti - Architettura ), 
            CEAS S.r.l. (Engineering)
            Ing. A. Bolzoni (Engineering)
            Ing. Marcello Brugola (Acustica)
            TRTingegneria S.r.l. (Trasporti)
            Dott. U. Guerra (Geologia)

Referenti:      Responsabile per il Comune: Ing. Andrea Montanari, Lavori pubblici

I cambiamenti sociali, culturali e ambientali contemporanei richiedono una nuova modalità di pensare agli spazi che 
abitiamo. Anticipare una nuova società inclusiva ed ecologicamente orientata diventa la prospettiva per l'Agenda Urbana di 
Cesena, con l'obiettivo di trasformare la città in un prototipo virtuoso. 
Basate su Open Innovation, Welfare, Salute Pubblica e Ambiente, le linee guida strategiche si concentrano su tre ambiti 
strutturali:

LINEA 1: Welfare e inclusione; 
LINEA 2: La natura come tecnologia 
LINEA 3: Mobilità lenta

Le strategie progettuali sono quindi inquadrate in una visione di 
responsabilità globale che colloca la città di Cesena all'interno dei 
nuovi esperimenti europei in materia di sostenibilità.
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dearchitetti.it
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Data Descrizione

Oggetto Tavola:

1 14.04.2022 CONSEGNA 14 APRILE 2022

CON STUDIO DI INDIRIZZO STRATEGICO

R
T
P

Prof. Arch. Elisa C. Cattaneo
CEAS S.r.l.
Ing. Angelo Bolzoni
TRT Ingegneria S.r.l.
Ing. Marcello Brugola
Dott. Umberto Guerra

Degli Esposti Architetti S.r.l.

AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO DI CONCORSO

responsabile del procedimento
Ing. Andrea Montanari

integratore prestazioni specialistiche
Arch. Lorenzo Degli Esposti

legale rappresentante capogruppo mandataria

(capogruppo mandataria)
(mandante)
(mandante)
(mandante)
(mandante)
(mandante)
(mandante)

3 - SALUTE E BENESSERE 
3.1 - Ridurre rischi da inquinamento e contaminazione 
di aria acqua e suolo

4 - ISTRUZIONE DI QUALITà
4.1 - Educazione per lo sviluppo sostenibile

6 - ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO - SANITARI
6.1 - Migliorare la qualità dell’acqua riducendo 
l’inquinamento
6.2 - Gestione integrata risorse idriche
6.3 - Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati 
all’acqua

7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE
7.1 - Aumentare la quota di energie rinnovabili
7.2 - Efficienza energetica

8 - LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
8.1 - Incrementare livelli di produttività attraverso 
diversificazione e innovazione
8.2 - Favorire la crescita delle micro, piccole e medie 
imprese

9 - IMPRESA, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE 
9.1 - Sviluppare infrastrutture affidabili, sostenibili e 
resilienti
9.2 - Aggiornare le infrastrutture e ammodernare le 
industrie

10 - RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
10.1 - Promuovere inclusione sociale ed economica

11 - CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI 
11.1 - Reti di connessione sicure, sostenibili e accessibili
11.2 - Urbanizzazione inclusiva e sostenibile
11.3 - Salvaguardare patrimonio culturale e naturale
11.4 - Limitare il rischio di catastrofi naturali
11.5 - Ridurre impatto ambientale negativo
11.6 - Spazi pubblici, sicuri, inclusivi e accessibili

12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI
12.1 - Favorire consumo e produzione sostenibile
12.2 - Utilizzo efficiente delle risorse naturali
12.3 - Promuovere riduzione degli sprechi, riciclaggio 
e riutilizzo

13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
13.1 - Rafforzare la resilienza e la capacità di 
adattamento ai rischi
13.2 - Contrastare i cambiamenti climatici
13.3 -Mitigare, adattare e ridurre l’impatto climatico

15 - VITA SULLA TERRA
15.1 - Promuovere la conservazione, il ripristino e l’uso 
sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce
15.2 - Promuovere la riforestazione
15.3 - Ripristinare i terreni degradati
15.4 - Garantire conservazione degli ecosistemi 
montani
15.5 - Salvaguardare e incrementare la biodiversità

16 - PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE
16.1 - Sviluppare istituzioni efficaci e trasparenti
16.2 -  Assicurare un processo decisionale reattivo, 
inclusivo e partecipativo
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PRATO FABBRICA NATURA

Nome del progetto: Prato Fabbrica Natura
Servizio: Pubblicazione, curatrice di mostra - completato
Cliente: Comune di Prato, Italia
Periodo: 2019
Outcome: Pubblicazione: Prato Fabbrica Natura (Curatori: Valerio Barberis, Elisa C. Cattaneo, Editore: Skira ISBN: 

978-8857240534) 
Mostra: Curatela presso il Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, Prato
Elisa C. Cattaneo, Emilia Giorgi

Referenti: Arch. Valerio Barberis, Assessore all’urbanistica, Prato
Arch. Francesco Caporaso,  Ufficio lavori pubblici, Prato

La molteplicità di procedure e strategie generate negli ultimi anni a Prato, principalmente attraverso il recente Piano 
Operativo, è testimonianza di un fenomeno che merita di essere osservato e studiato. 
Il caso di Prato, attraverso la sua visione originale della questione ambientale, il ruolo essenziale in relazione alla 
trasformazione e riuso, l’impressionante approccio partecipativo e comunicativo, ha messo in evidenza un nuovo modo 
di pensare alla pianificazione urbana, delineando un rinnovato approccio teorico/applicativo per la città contemporanea. 
Inseribile nella parentesi disciplinare del Landscape Urbanism, il Piano Operativo evidenzia infatti una specifica 
originalità metodologica, articolata attraverso il corpo degli obiettivi e delle strategie espresse, inquadrata principalmente 
attraverso una lente transdisciplinare e innovativa: un modello esportabile di un nuovo tipo di pianificazione che affonda 
le radici nella forma più evoluta di metabolismo urbano. 
Già sede di sperimentazione urbana di eccellenza ispirata dalla struttura della "città fabbrica" – tra cui la celebre No-Stop 
City e il Piano Strutturale di Bernardo Secchi (1993-1996) – il Nuovo Piano Operativo conferma Prato come un 
laboratorio urbano, principalmente attraverso due strategie: La Tecnologia della Natura e il Progetto come Ologramma, 
che contengono in sé un'idea di città nel suo complesso. 
Attraverso la solida esperienza e le decisioni prese dall'Ufficio di Piano – che ha sviluppato il progetto del Piano 
Operativo – e consulenze specifiche, Prato formula una città completamente "resiliente" anche nel suo "sviluppo", e 
attraverso l'ecologia risponde alle sfide globali del cambiamento climatico ma anche alle sfide locali del benessere dei 
residenti, come richiesto dal Patto di Amsterdam e dall'Agenda Europea. 
Attraverso le figure dell’ecologia, il Piano si articola come una declassificazione della pianificazione classica; come una 
"inversione" del processo di pianificazione, in cui i progetti specifici diventano ologrammi che contengono in sé un'idea di 
città nel suo complesso, diventando i motori della sua trasformazione.
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VERDE PRATO

Nome del progetto: VERDE PRATO
Servizio: Mostra sul Piano Operativo - completato 

Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, Prato
Cliente: Comune di Prato, Italy 

La mostra Verde Prato è un progetto sperimentale e innovativo, frutto di un intenso lavoro di squadra dell’Ufficio Piano 
del Comune di Prato, che vanta preziosi contributi da esperti internazionali. 
La progettazione della mostra presenterà materiali eterogenei come disegni, mappe, documenti progettuali, fotografie 
storiche e video attraverso un sistema di impalcature concepito come una macchina scenica. Un racconto che si 
sviluppa tramite testi e immagini lungo il processo creativo che ha l’obiettivo di trasformare Prato in una città verde, 
europea e aperta, integrando il sistema naturale con l’ambiente costruito. 
Oltre a focalizzarsi sugli aspetti urbanistici, la mostra presenterà un’installazione ideata per l’occasione da Stefano 
Mancuso, progetti fotografici di talenti come Fernando Guerra, Maurizio Montagna, e una macchina robotica interattiva 
che permette al pubblico di esplorare i vari elementi del Piano. La mostra è completata da un’area concepita come 
punto di incontro e spazio per attività educative, conferenze e tavole rotonde, trasformando la mostra in un luogo di 
dibattito, una piazza viva all’interno del museo.
Prato viene osservata nella sua dimensione metropolitana e indotta a rilanciare il patrimonio manifatturiero e rivalutare 
Sulla base di questi obiettivi, la mostra si articola in 3 aree tematiche: Ecologia, Riutilizzo e Pubblicizzazione.
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CASLINO 2030

Nome del progetto: Caslino 2030
Servizio: Progetto di rigenerazione a larga scale e progetto di aree strategiche - in corso

PNRR -  Linea M1C3 investmento 2.1. “Attrattivi dei borghi” 
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/en/Interventi/investimenti/attrattivita-dei-borghi.html

Cliente: Caslino d’Erba (Co)
Periodo: 2022- in corso
Team: Arch. Elisa C. Cattaneo (Team Leader per il Progetto di rigenerazione a larga scale e progetto di aree 

strategiche)
Arch. Degli Esposti Architetti S.r.l. (Architettura)
Arch. Daniele Ceppi (Sicurezza)

Referenti: geom. Gentilio Croci, Ufficio lavori pubblici

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito del programma Misura 2 - Rigenerazione dei siti 
culturali, del patrimonio culturale religioso e rurale, ha incluso tra le opportunità dedicate agli enti locali la possibilità di 
costruire attrezzature e infrastrutture in grado di generare nuove dimensioni turistiche, economiche e culturali per i borghi 
storici. 
Come riportato nella descrizione del PNRR - Cultura, "(…) molti piccoli centri storici italiani ("Borghi") offrono un enorme 
potenziale per un turismo alternativo sostenibile, grazie alla cultura, alla storia, alle arti e alle tradizioni che li 
caratterizzano. Gli interventi in quest'area saranno realizzati tramite il "Piano Nazionale Borghi", un programma di 
supporto allo sviluppo economico/sociale (…) basato sulla rigenerazione culturale dei piccoli comuni e sulla valorizzazione 
del turismo. 
Le azioni si articolano su progetti locali integrati di base culturale. In prima fase, gli interventi saranno attivati per il 
recupero del patrimonio storico, la riqualificazione degli spazi pubblici aperti e la creazione di piccoli servizi culturali per 
scopi turistici. In seguito, si procederà con la creazione e la promozione di nuovi itinerari (ad esempio, itinerari tematici e 
storici). Inoltre, sarà previsto un sostegno finanziario per le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, agroalimentari 
e artigianali, mirato a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti, le conoscenze e le tecniche del territorio.”  Il 
Comune di Caslino d'Erba è il vincitore del contributo Ministeriale Linea B. 
Con il Decreto Ministeriale n. 453 del 7 giugno 2022, il Governo ha assegnato il finanziamento europeo M1C3-12 a 309 
Comuni, tra cui Caslino d’Erba. 
I progetti complessivi – proposti nell’ambito del bando PNRR – si concentrano su elementi culturali ed ecologici tangibili e 
intangibili, e sono situati in aree strategiche del Comune: a ovest, interessando i percorsi turistico/naturalistici; la parte 
centrale della città, legata agli edifici storici, alle strade e alle tracce; e la zona est, coinvolgendo terreni confiscati alla 
mafia e un parco urbano. 
Tutti i progetti sono collegati tra loro attraverso un ampio percorso turistico, al fine di migliorare le strategie economiche e 
trasformare Caslino d’Erba nel baricentro del Paesaggio tra i laghi di Como e Lecco.
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LASNIGO. MASTERPLAN STRATEGICO PER LO SVILUPPO TURISTICO

Nome del progetto: Lasnigo. Masterplan strategico per lo sviluppo turistico
Servizio: Strategic Masterplan - Progetto di rigenerazione a larga scala con sviluppo dell’area presso la conca di 

Crezzo
Cliente: Lasnigo (Como)
Periodo: 2022
Team: Arch. Elisa C. Cattaneo
Referenti: geom. Barzaghi Paolo, Opere pubbliche per il Comune 

Il progetto è una strategia di rigenerazione per il Comune di Lasnigo, vicino al Lago di Como, con l’obiettivo di generare 
nuove economie legate al turismo verde nelle aree interne montane. 
Il progetto pilota – situato al margine della foresta nell’area della Conca di Crezzo – genera sinergie materiali e immateriali 
con il contesto.
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CITY OF 1000 GARDENS. A COMMUNITY SPIRITED REGENERATION

Nome del progetto: City of 1000 Gardens. A community Spirited Regeneration

Servizio: International Competition Delivering a distinctive Mediterranean visitor experience
A design Contest for the Regeneration of Marsaskala

Cliente: Malta Tourism Authority
Government of Malta
Ministry of Tourism and Consumer Protection

Periodo: 2022
Team: Alberto Miceli Farrugia (Team leader, Architectural Design, Urban Design, o.b.o. Nidum), Elisa C. Cattaneo 

(Landscape Architettura), Marie-Louise Scheme (Sustainable/Environmental Design, Hilson Moran), Franck 
Franjou (Architectural/Landscape/Urban lightingdesign), Karl Farrugia (Civil, Road Engineering, Forward 
Structures), David Ortford (MEP Engineers, Hilson Moran).

The landscape of the hills and valleys encircling Marsaskala reverberate in the waters of its fisherman’s harbour and creek, echoing 
languages and codes belonging to the world of nature in its forms and transformations. Geologia becomes a metaphor for a place 
that imposes itself through the power of its landscape, offering opportunities for a grounded, gradual and positive transformative 
change that involves the local community, creates an enviable destination, and a home to many in the south of Malta.  
It unites rather than divides the varied neighbourhoods, thwarting the risk from rapid, uncontrolled growth, of a progressive 
disintegration of the once strong social fabric. The individual communities are brought together through the town’s ecological 
heritage, a heritage which drives future prosperity. Landscape, local ecology and global environmental concerns become central and 
decisive issues for urban planning and future evolutionary sce-narios, releasing embedded potential for social well-being and the 
preservation of biodiversity. 
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AICURZIO. A SUPPORTIVE CITY

Nome del progetto: Aicurzio, A supportive City
Servizio: Progetto strategico di rigenerazione urbana e progetto di aree pilota - completato
Cliente: Comune di Aicurzio (Milano) 
Periodo: 2022
Team: Arch. Elisa C. Cattaneo (Team Leader per il progetto strategico e di rigenerazione urbana)

Degli Esposti Architetti S.r.l. (Architettura)

La strategia economica e spaziale di Aicurzio è quella di valorizzare la sua storia, il paesaggio, l'ambiente e la cultura, 
riutilizzando il patrimonio per attività turistiche e nuove attività ospedaliere. Gli asset economici trasformano luoghi 
storicamente vuoti in spazi per l'assistenza medica e sociale, in particolare per le persone affette da autismo. 
Il cuore di Aicurzio Borgo Solidale è riutilizzare il suo significativo patrimonio culturale e paesaggistico per scopi sociali e 
assistenziali (autismo), culturali (beni e studi) e turistici (eco e slow tourism), al fine di valorizzare la vocazione storico-
culturale del borgo (transiti di pellegrini per mille anni, facente parte del Cammino di Sant'Agostino). 
Gli obiettivi generali si allineano con l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e con il Patto di 
Amsterdam dell'Agenda Urbana dell'UE del 2016, attuato dal Piano Nazionale Borghi. Il riuso adattivo e l'aggiornamento 
tecnico e funzionale degli edifici identificati e delle aree esterne, tutti di significativo valore storico-artistico e/o culturale 
materiale, mirano a reinserire questi beni nel circuito socio-economico, con attività legate al settore della salute e del 
welfare sociale (spazi per l'autismo, punti 3, 10 e 11 dell'Agenda ONU; punti 3, 4 dell'Agenda UE), turismo (rafforzamento/
riattivazione dell'attrattività locale e itinerari sinergici; slow tourism: punto 8 dell'Agenda ONU; punto 6 dell'Agenda UE), 
educazione-ricerca (centro studi sugli ordini cavallereschi e le vie della fede: punto 4 dell'Agenda ONU; punti 6, 12 
dell'Agenda UE), ambientale (efficienza energetica, in sinergia con la comunità energetica; punti 13, 15 dell'Agenda ONU; 
punti 2, 5, 7, 8, 9 dell'Agenda UE), con ripercussioni decisive nell'ambito economico (attrattività per persone e imprese, 
nuovi posti di lavoro, soprattutto per donne e giovani, aumento della popolazione residente e degli utenti, economia 
circolare, indotto: punti 8, 9, 12 dell'Agenda ONU; punti 3, 5, 6, 11, 12 dell'Agenda UE).
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MILANO. NUOVO LICEO  ARTISTICO METROPOLITANO  GIOVANNI GASTHEL

Nome del progetto: NUOVO LICEO ARTISTICO METROPOLITANO GIOVANNI GASTEL IN ISTITUTO FRISI 
Servizio: PNRR – EU Next Generation Program. Design competition Scuola Futura, Organizzato dal Ministero 

dell’Istruzione e Merito
Cliente: Città metropolitana di Milano
Periodo: 2022 - in corso
Team: Arch. Elisa C. Cattaneo (Analisi ecologiche, progetto di paesaggio)

Degli Esposti Architetti S.r.l. (Architettura), ENGINEERING: CEAS S.r.l., Rethink Energy S.r.l., Corbo Rosso S.r.l., 
Dott. Umberto Guerra. 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ALTRI PROGETTI

CONCORSO DI PROGETTAZIONE: RIGENERAZIONE URBANA, RECUPERO VALORIZZAZIONE E RESTITUZIONE 
DEL BORGO MARINARO DI OGNINA, 2024
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CONCORSO DI PROGETTAZIONE A PROCEDURA APERTA IN DUE FASI IN MODALITÀ INFORMATICA  - “Rigenerazione urbana, Recupero Valorizzazione e Restituzione del Borgo Marinaro di Ognina” - 1° fase Ce66322r

8
LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA

9
IMPRESE, 
INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE

10
RIDURRE LE 
DISUGUAGLIANZE

11
CITTÀ E COMUNITÀ 
SOSTENIBILI

12
CONSUMO E 
PRODUZIONE 
RESPONSABILI

13
LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

14
VITA SOTT’ACQUA

15
VITA SULLA TERRA

16
PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

17
PARTNERSHIP PER 
GLI OBIETTIVI

1
SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ 2

SCONFIGGERE LA FAME

3
SALUTE E BENESSERE

4
ISTRUZIONE DI QUALITÀ

6
ACQUA PULITA E SERVIZI 
IGIENICO-SANITARI

5
PARITÀ DI GENERE

7
ENERGIA PULITA E 
ACCESSIBILE

N̋˷ ȳȹʌ˫ȹʃȹʘ̂ ȹʘȹ˷̂ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ˷ɠʌ ɠ˷̂ɠ Ȋ̋ȳȊȹ ȹʬ˷ ȭʬʘ ȹ˷ ˷ȹ̋͡ɠ ʬȳɠɓȹʘȳɠȊ Ȋʃɠɓȹʘɠʌɠʘ ʘɠʌɠʘ 
˫ʃɠ̂ ̋͡ʬȳɠ˷ɠ̂ ̩ȹʃʃȊʌ ɒ̋ɓȊঐ Ê ʃȊȬʬˮȹˮȹ঑ ̂ȹʌ˫ʬ˷˷ ȹˮȹ˫ˮȊ ̋͡ɠ ˮȹʌ ̋͡Ȋʌ ʘɠʌ˫ʬ˷ ȹ̯˫ȹˮ̋ʌ 
̋̂ ̋̂ ʬʌʌʬȳ ʌȊ ˷̋ʌ ɠʃɠ̋͡ȹ ʘȹ ȳ̋ȭɠȊ̂ ̋̂ ʌȊ̯ɠʌ ʃȊȬʬˮˮʬ ȭʬʘ ˫ʬ˷ ̋͡Ȋ˷ ȳʬʃ̋˫̂Ȋ̂ ȹ̂ ȹ˷ȭɠȊ 
ȳʬʃʬˮȹ˫ˮȹʌ ̋̂ ̋͡ɠ ȭʬʌʘɠʌ̋ ˷ȭɠ˫˷Ȋ ɠ˫˷Ȋ˫ȹˮ̋ʌ ̩ʬʃʬˮˮ̋ʌ ɒ̋ɓȊঐ ÎȊʌ ̋͡ȹ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋȹˮ̋ʌ 
ˮȹ˫ȹˮ̋ʌ ȹʘȳȹ˷ȹ̋͡ɠ ̋͡ɠ ȳʬʃʬˮ̋ʌ ɠ˫˷ȊʘȳȊ Ȋ̂ȹʌ ˮȹ ȹˮʘȊ̂ȹ ȳ̋ʘ̂ঐ
Sȹ̋͡Ȋʌ̋˷ঐ Aȳ ̋͡Ȋʌ ȹ̯˫ȹˮ˷˫ ȹʃȹȭ̂̋ʌ ˮȹ˫ȹȳ ʌɠ঑ ʬʌʘɠ˷˷̋ʘ̂ ˫ʬˮˮʬ ȹ̂ ȹȊ ̋͡Ȋ˷ ˮȹ˫ȹˮ̋ʌ ɛɠʃ 
ɠ˷ ̩ȹʃ ɠ̋ˮɠ̂ȹȭ̂ʬ ̋͡ȹ ˮȹ˫ȹ ȳʬʃȹʘ̂ȹ̂঑ ̋͡Ȋʌ঑ ̋͡ȹ Ȋȭȹˮȹ ˫ȹˮȹ˫ȹȳɠȭ ̂ȹ̂ ̋͡ȹ ȭʬˮˮ̋ʌ ȳɠ˷ ʌʬʃȹȭȹ-
ˮɠȊ ̋͡Ȋʌ ȹ̂ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ ȭʬʘȹ̂ ʌȊ Ȋ˷ɠʘȭ̂̋˷ ̋͡ɠ ̋̂ȹ ̋͡ɠ ʬȳ ̋͡ɠ˷ ̋͡Ȋ̂ȹʌ̋͡Ȋʌ ʘʬʘ˷ȹ̋͡ȹ ˫ʬˮȹɠȭɠ 
˫˷ȊʘȳȹȬɠ̂Ȋȹ ʘ̋ʃʃ̋˫̂Ȋ̂ ȳʬʃʬˮȹ ȭʬʘ˷ȹȭȊ̂ȹʌ ʘɠ̂Ȋȹ ̩ȹʘ̂ ̋͡ɠȊȹ˫ˮʬ ɠʘ̋ʌ ȹ̋ʌ ̩ȹˮ̋˫ɠȭ̂Ȋ̂ɠ˷ 
˫ȹʃȹ˷ ȹ̋ʌ ȹ̯ ȹ̯ ȹȊ̋̋͡ʘȳɠ̂ ȹʘ̂ Ȋʃɠ˷ ʘʬ˷ ȳȹˮɠ˷̂ Ȋ̋̂ ʌʬȳɠ̂ɠ˷ ̋͡ȹ ˫ʬˮȹ˷ȹȳ ̋͡ɠ ̂ȹȭ̂ʬˮȹʘ̂ঐ
Dɠ˷ ȹȊ ̩ɠ̂ ̋̂ ̋͡ɠ ̂ȹʌ̋͡ɠ ȳȹʃʃʬˮȹ˷̂ˮ̋ʌ ˷Ȋȹˮ˷˫ȹˮȹ˷̂ ɠ̋ʌ ȊȬʬঐ Nȹʌ ̋͡ȹ ˷̋ʌ ʘɠ˷ Ȋʃɠ̂ ȹ̋ʌ 
˷Ȋʌ ̋͡ɠ ȬȹˮʘȊ̂ঐ
Tʬ ̩ȹʃȹ˷ ȹ̂ ȹ̂ ˫ȹȳ ̋͡ɠȊ̂̋˷ ȳʬʃʬˮ ʌʬȳɠ ʬȳɠ˷ ʌȊɓʘɠʌȹ̂ ʃȊȬ ɠȳɠȊ ɠʃ ɠ˷ ̋͡ɠȊ˷ ȹȊ ˷ɠ̂Ȋ̂ɠȬ̋˷Ȋʌ 
ɛȊˮȭɛɠȭ ̂ȹʌ Ȋʃɠ̋͡ɠȊʌ ȹȊ̋͡ʬ ɠʘ̩ȹʘɠ˷ Ȋ̋̂ ˮȹʌ ɠʘ̂ ȹ̂ Ȋ˷ɠʌ̋˷ȭɠ Ȋ̋̂ ̋̂ ȹ̯ȭȹȊ̋͡ɠȳȹ ʬʌʘɠ˷ 
ȳȹʃʃʬˮȹ ˷ɠʘ ˮȹ ȳȹ˷ ȹ̯˫ʃɠȭȊȹ ɠʃɠ̂ ȳʬʃ̋˫̂Ȋȹ ̩ȹʃ ʌɠʃ ɠʘɠʌ ȹ̯˫ʃɠȬ̋˷ ȹɠ̋˷̂ɠ˷ ̩ȹʃɠ̋͡Ȋȹ ʘʬȬɠ̂Ȋ˷ ȹ̂ 
̩ȹʘȹ˷˷ɠ Ȭȹˮˮ̋˫̂ Ȋ̂ȹʌ˫ʬˮȹ˫ȹ ˷Ȋȹ ˫ˮȹˮʘȊ̂̋˷ ȳȹʃʃʬ ̋͡ȹ ˫Ȋ ȹ̂ ȳȹˮʘȊ̂ȹ˷ ˷ȹȳ ̋͡ɠ˷ ȹ̂ ˮȹ˷̂ɠ̋ʌ 
ȹȊ̂ȹʌ ̋͡Ȋ̂ɠʬ˷̂ ɒ̋ɓɠ̂ ȹ˷̂ ȊˮȭɠȊ˷ ȹ̂ ˮȹ Ȋȳɠ̂ɠʬˮ Ȋ̂ɠ ˮȹʌ ʘʬȬɠ̂ɠʘ̋ʌ ɒȊȭȭȊȬʬ ˮɠʬˮȹ˫̋ȳȊ ȭʬʌʌʬ 
ȹʘȳɠȭ̂ɠʘ̋˷ ȹʘɠʌ˫ʬˮˮ̋ʌ ˮȹ˷ ˮȹɠȭȊ̂ȹʌ ȊʘȳɠȭȊȬʬˮɠ̂ ʃȊ ȳʬʃʬˮȹ ʘʬ˷˷ɠ ȭ̋˷Ȋʌ ˮȊ̂ Ȋȳ ̋͡ɠ˷ɠ̂ɠȊ 
̋͡ɠȳ ȹ˷̂ɠ˷̂ȹ ɠ˷ ȹ̯˫ʃɠ̋͡ Ȋ̂ȹȭȹ˷ȭ ɠ̋ʌȹʘȹȭ̂Ȋʌ঑ ˷̋ʌ ȳʬʃʃȊ̋̂ȹʌঐ NȊʌȹ̂ ɠʘ ȭʬʘȹ ̩ȹʃɠȭ ̂ʬ ʌȊ 
ȭʬʘ˷ȹ ʃɠȭɠ˫˷Ȋ ˷ɠʌʬȳɠ̂ Ȋ̋̂ ̋̂ ȹʘɠɛɠȭɠ̂ ɠ˫ɠȳ ̋͡Ȋ˷ ʘɠ̂ɠȊʌ ɒȊȭȭ̋˫̂Ȋʌ ȹʃɠȬ̋˷ ȹ̯ȹˮ̋ʌ ʘȊʌ ȹ̯˫ȹ 
ȭ̋ʃʃȹ˷ȭɠ̋ʘ̂ ˫ʃɠȬ̋˷ ȹˮɠ̂Ȋ̂̋˷ ȳʬʃ̋˫̂Ȋ ˫ȹˮ˷˫ȹȳ ɠ̂Ȋ̂̋ˮগ
Cȹˮȭɛɠʃʃʬˮɠ ȭʬˮ ˮȹ˫ȹˮ̋ʘ̂ ɠ˷ Ȋ̋̂ ɒȊȭȭ̋˫̂Ȋʌ঑ ȭʬʘ˷ȹ̋͡ɠȊ ʘʬʘȹ ȭʬˮȹʘȳ̋ȭɠ Ȋ̋̂ ̩ʬʃ̋ʌ̋͡Ȋʌ ˷ɠ̂ 
̋͡ɠ ̋ʘ̂ ȊʃɠɓʘȊ̂ ȊˮɠȊʘ̂ɠ̋˷঑ ̋͡Ȋʌ ȹ̯ȭȹ˫̂Ȋ̂Ȋʌ঑ ȭ̋ʌ ɒ̋ɓɠȊȹ Ȋ̂ȹʌ˫ȹʃ ɠɓȹʘ̂ঐ
ÔȊ̂̋ˮগ RȊ ȊȬʬˮȹ঑ ˷ɠ̂ɠɠ˷̋͡Ȋʌ ̋͡Ȋʌ ɒȊȭȭȊȬ ɠʘ ȹ̯˫ȹˮɠ ̋ʘ̂ɠ ʬ˫̂Ȋ̂ ̋͡ɠ ̂ʬ ʬ˫̂Ȋ̂̋˷ ˫ˮʬ̩ɠ̂Ȋ̂ 
ȹȊˮ̋ʌ ȭ̋ʃ˫Ȋ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ ˷˷ȹ̋͡ɠ ɠʘɠɛɠʃʃ ȹ˷˷ɠʌ̋˷ ȹ̋ʌ ȳɠɓʘɠ˷ ȭ̋˷঑ ʘʬʘ˷ȹ ˮȹɛȹʘɠʌɠʘȭ̂Ȋ ȳʬʃʬˮȹ 
̩ʬʃʬ ʬȳɠ̂ ʬʌʌʬʃʬˮȹ˷ Ȋ̋ȳȊʌ ȹˮɠȊ̂ɠ Ȋʃɠȭ̂ɠ̋˷঑ ȭ̋ʃʃɠ̂঑ ˷ɠ̂ɠ̋˷ ȹ̩ȹʃɠ̋͡Ȋʌ̋˷ঐ
Iɓȹʘȳɠʬ ̂ȹ˷̂ɠ ȭ̋ʃʃȊ ̋͡ȹ ˷ȊʘȳȹȬɠ˷ ȹ̋ʌ ˷̋˷ ȳʬʃ̋ʌ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ˷ ʌʬʃ̋˫̂̋ˮ ˷ɠʘ̩ȹʃ ɠȳȹʘɠɛɠʃɠ̋͡ɠ Ȋ˷ 
ʘȹ̂ ̋̂ȹ ̩ʬʃʬˮɠȊ˷ ˮȹˮʬ̩ɠȳȹʃ ȹ̯˫ȹˮȭɠ ʌʬʃ̋˫̂ɠ˷ ȳʬʃʬˮȹʌ ȹȊ̂ȹʌঐ O̩ɠȳȹʃɠȊ̂ȹʌ ȹ˷ ɠʘɠ ȭʬʘ ˫ʃȊȬʬঐ 
NȊʌ ɒ̋ɓȊঐ Uɓɠ̂Ȋ̋͡ɠ Ȋ̋̂ ʬȳ ̋͡Ȋʌ Ȋȳɠ Ȋȭȭ̋ʃʃȹ˷ ̋͡ȹ ˫ˮʬ ȬʃȊ ȭʬʘ˷ȹ̋͡ɠ ȳȹˮʬ ̋͡ɠ˷ ȹȊ ̋͡Ȋʌ 
ˮȹ ̩ʬʃʃʬ ȹʘɠ˷ ȳʬʃʬˮ̋ʌ ̩ʬʃʬˮ˫ʬˮˮʬ Ȭȹˮ˷˫ȹȳɠ˷ ȹʘȹ̂ ȹʬ˷ ʘʬȬɠ˷ ʌʬʃ̋̂ ȹȊˮȭɠȊȹ˫ȹˮ̋ʌ ̩ʬʃȹʘȳɠ̂ 
ˮȹ ȳȹʃȹ˷˷ɠ ̂Ȋ̂ȹ˷̂ʬ ̋͡ɠ ȳʬʃȹ˷ ȹ̂ ʃȊȬʬঐ Iȳȹ˷ Ȋ˷˷̋ʌ঑ ɠʘȭɠ̂Ȋȹ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ̂ȹʌ ʃȊ ɠ̋ˮ ʌʬȳ ̋͡Ȋʌȹ̂ ̋̂ 
̋͡Ȋʌ ̩ɠȳ̋ȭɠȹʘ̂ ʬВȭȊ̂̋ˮগ
Iȳ ̋͡ȹ ʬʌʘɠɛɠȭ ̂ȹʌ ˮȹ˷̂ɠ ˮȹʌ ȹȊ ɠ˷ ȹʬ˷̂ ɛȊˮ̋ʌ ɠȳɠ̂ɠ̋ʌ ̋͡ɠ˷̋͡ɠ˷̂ɠȊ˷ Ȋʃɠ̂ȹʌ˫ȹʃɠ̂঑ ̂ʬ ʬʌʘɠ˷ 
˫ȹˮʬ ̂ʬ ʌʬʃ̋˫̂Ȋ ̂ȹ˷˷ɠ̂Ȋ˷ ȳʬʃʃ̋ʌ ̋͡ȹ ˮȹʌ ȭʬʘȹȭ̋˷ ̩ȹʘȳɠ̂ȹʌঐ Sȹȳ ʌʬȳɠɓʘȊ ̂ɠȊʘ̂ɠȊ̂̋͡ȹ 
ȳȹ˷ȹ̋͡ɠ˷ ȹʘɠʌ̋˷ ˫ˮȹˮɠȬ̋ ˷ȳȊȹ˷̂ ȳȹ˷ ̋͡Ȋȹȭ̂ʬˮȹ˫ˮʬ ȳȹˮȹʌ˫ʬˮɠ ̂ʬ̂Ȋ̂ȹʘɠȊ ȭʬʘ˷ȹȳɠȭɠȊ ȳȹʃ-
ʃȊʌ ɠ˫˷̋˷ ɠʃʃȹʘȳɠ ̂ɠ̋ʘ̂ȹ̂঑ ɠ̋ʌ঑ ȹ˷ȭɠȊ˷ ȹȊ̂ȹ ̩ʬʃʬˮɠ̂ɠʬ ̋͡Ȋȹ ʬȳ ̋ʃʃȊȬʬˮȹ˫ȹȳɠ ȳȹ ̩ȹʃʃȊȬʬˮɠȊ 
˫ʃȊȭȹˮȭɠ̋ʌ ̋͡ɠ˷ ̋͡Ȋʌ ȹʘ̂ɠȊ ɠȳȹʘɠ ȬʃȊʌ঑ ʘʬʘȹ˷̂ɠ ʬʘ˷ȹ̋͡ɠ˷ ʘȹ̂ ˮȹ˫̋ȳɠ ʬʌʘɠ˷ ˷ȹ̋͡Ȋ̂̋ˮɠ̂ɠ˷ 
ȹ˷˷ȹȭ̂ɠ̋ʌ ̋̂ ˮȹ˫ȹȳɠ ȳʬʃȹʘȳɠ˷ ȹʘ̂ ȹ˷ ̋̂ ʌʬȳɠ ˮȹ ȭ̋ʌ ȳȹˮȹ˫̂Ȋ̂ȹ˷ ȳɠ˷ ȳʬʃʬˮɠ ˮȹ Ȋȭȭ̋˷ঐ
Uʌ ȳʬʃ̋˫̂Ȋ̂̋ ঑ˮ ˷ɠ ȭʬˮȹ˫ˮȊ̂ɠȬ̋˷ ȳɠ̂ ʌʬ˷̂ɠȊ̂ȹʌ ȹ̯˫ʃȊȬʬˮɠ˷ Ȋ ȳʬʃ̋˫ɠ˷ ȳȹʘȳȊȹȭ̋˷ঐ
CȊ̂ȹ ˫ˮȊ ȭʬʘ˷ȹȳɠ ˫ɠ̂Ȋ̂̋ˮ ȹˮʘȊ̂ȹʌ ̋͡Ȋȹ˫ˮȹ ˮ̋ʌ̋͡Ȋȹ˷ȭɠɠ˷ ̋̂ Ȋ˷ ȹʘɠ˷ ̩ȹʘȳɠ̂ ̋ʃʃ̋˫̂Ȋ ʘʬʘ˷ȹ-
ˮɠ̂Ȋȹ ˫ˮȹˮ̋ʘ̂ɠ̋˷ ̩ʬʃʬˮɠ̂ ˮȹ঑ ̩ȹʃɠ̂ ɒȊȭȭ̋˷ঐ
Rȹ ̋͡ȹ ̩ȹʘ̂ Ȋʃɠ̋͡Ȋȹ ˫ʬˮȹʌ ȭ̋˫̂̋ˮ ˷̋ʘ̂ ȹ˷˷ȹˮȹ঑ ˷ȹ̋͡ʬ ȹ̂ ̋͡ȹ ȹ˷ȭɠ̂Ȋ̂̋˷ ȹ̂̋˷ ̋̂ ̩ȹʃɠ̂Ȋ ̋̋͡ʘ-
̂ɠ̋˷Ȋȹ ȳʬʃʬˮȹʘȹ ȳʬʃʬˮɠȊʌ঑ ˷Ȋʘȳ̋˷ ʌȊɠʬ ȭʬˮˮ̋˫̂ Ȋ̂ɠ˷̋͡ȹ ȹ̂ ̋͡ʬ˷ ̋͡Ȋȹ ˫ʬˮȊ ̩ʬʃ̋ʌ̋͡ɠ ȭʬˮ 
ˮȹ ȭʬʌʘɠʌ̋˷ ˮȹ˷̂ɠ ʘʬȬɠ˷̂঑ ̂ʬˮ ˷ɠʌ ɠʌ̋˷ȳȊȹȭ̋˷ ȹ̯ȭȹˮʬ̩ɠȳ ̋͡ɠ˷ ˫ˮȹ ̋͡Ȋ˷ ȳȹʘɠʌ̋˷Ȋʌ঑ ̂ȹ˷̂ 
ʌȊɓʘȊ̂̋ˮগ Q̋ɠ ˮȹʌʬʃʬˮ ȹʌʬʃʬˮȹ ʘ̋˷ ȹ˷ Ȋ̋̂ȹʌ ˮȹ˷˷ȹʘȳɠ ȭʬʘ˷ȹ ȳʬʃ̋̂ ȳʬʃʬˮɠȊ ̩ʬʃʬˮˮʬ ̂ȹʌঐ 
Ê ȹ̂ ɒ̋ɓȊঐ Û ȹ̂ ʬʌʘɠȹ̂ ̩ʬʃ̋˫̂Ȋ ̂ɠ˷ȭɠʃ ɠʘ̩ȹʃȹ˷ȹˮȊ ˷̋ʌ ̋͡Ȋȹ ȭʬˮȹ˫ȹʃʃɠ̋͡ɠ ̋̂ ʬʌʘɠ˷ ʌȊɓʘɠɛɠ 
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̂ȹ˷˷ȹˮȹ ȹȭʬʃʬɓɠȭɛȹ

rafforzamento della rete ecologica-
performatività della natura e 
biodiversità

miglioramento della fruibilità e 
della connessione diretta con punti 
nodali

rafforzamento dell’identità del 
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